
«Sto lavorando-hadettoBerlu-

sconi - sui conti della sanità in

Calabria. Il commissariamentoavver-

rà nelle prossimissime settimane».

«Intollerabile - reagisce il presidente

dellaRegioneLoiero - cheBerlusconi,

chedellaCalabrianonsièmaioccupa-

to se non per stornare fondi per il

Nord, annunci il commissariamento

altelefonoinunamanifestazioneelet-

torale». E Marco Minniti: «Il disastro

della sanità in Calabria lo hanno pro-

dotto gli amici politici di Berlusconi.

Concinismoilpremierusaidannipro-

dotti dalle giunte di centrodestra per

cercare di ottenere voti in campagna

elettorale».

Esempio emblematico del Berlu-
sconi-marinaio che non mantiene
le promesse? La Sardegna del do-
po regionali. «Cappellacci è stato
eletto per difendere la sua terra e
si comporta invece come un lacché
del Presidente del Consiglio», at-
tacca Dario Franceschini. Imme-
diate le reazioni del centrodestra
che accusa il leader Pd di sbeffeg-
giare i sardi. «Ho un quarto di san-
gue sardo e non mi permetterei
mai di offendere questa terra e i
suoi abitanti - replica il leader Pd –
Ma la Sardegna in altre stagioni ha
avuto presidenti che facevano sen-
tire la propria voce a Roma. Oggi,
al contrario, c’è una distanza side-
rale tra le promesse elettorali e ciò
che è avvenuto dopo».

Franceschini attacca il premier
dalla Gallura, dalla cantina sociale
del Vermentino di Monti, due mi-
lioni di bottiglie l’anno di produzio-

ne. Da queste parti Berlusconi con-
centra sette delle sue numerose vil-
le. Sugheraie e vigneti lasciando Ol-
bia in direzione di Monti. Dalla par-
te del mare, a poche decine di chilo-
metri da qui, Porto Cervo, Santa Te-
resa e la Costa Turchese dove il pre-
mier possiede centinaia di ettari di
terreno e dove vorrebbe far sorgere
un mega-villaggio turistico.

GIORNATAELETTORALE

Una lunga giornata elettorale, quel-
la di ieri. Da nord a sud, da Olbia a
Cagliari, con tappa nel Nuorese, fi-
no alla stazione ferroviaria di Desu-
lo-Tonara per salire sul trenino a
scartamento ridotto che collega la
Barbagia di Belvì a quella di Man-
drolisai. Comizio e pranzo all’aper-
to a Sorgono.

E anche da qui Franceschini lan-
cia frecciate a Berlusconi. «Vedo che
il mio avversario è sempre più ranco-
roso e nervoso – attacca - Pensava di
comprare tutto e tutti: il silenzio del-
la stampa e le persone...». Il riferi-
mento è ancora alla Noemi Story. Di-
ca la “verità” e dimostr i
“trasparenza”, esorta il leader Pd. Il
Presidente del Consiglio? «Ha pau-
ra ormai del contatto con le persone
e si rinchiude nel suo ufficio dietro a
una telecamera», esclama France-
schini. Il premier lo definisce «com-

missario liquidatore del Pd?». «Non
sa più a cosa attaccarsi – replica il
segretario democratico - Non c’è
mai stato un momento in cui il Pd è
stato unito come adesso. Invece di
inventarsi panzane pensi ai proble-
mi della sua maggioranza...».

DALLA SARDEGNA ALLA SICILIA

Il riferimento è alla crisi alla Regio-
ne Sicilia. «È il primo sintomo che
quando si costruisce sulla carta le co-
se non funzionano – spiega France-
schini - Oggi c’è una crisi che si allar-
gherà presto ad altre zone d’Italia.
Mi pare stia esplodendo una coali-
zione di centrodestra che non regge
alla prova del governo».

Dopo Sorgono San Gavino e, infi-
ne, Cagliari. Qui il leader Pd incon-
tra Renato Soru che interviene pri-
ma di lui al comizio di via Manno. Di

Pietro invita il Pd a sostenere la sua
mozione anti Berlusconi? «La sfidu-
cia dell’Italia dei valori è un boome-
rang – risponde il segretario demo-
cratico - Rischia di essere un regalo
e di trasformare il Parlamento in un
palcoscenico utile ad un premier
che si guadagnerebbe così la cin-
quantesima fiducia della legislatu-
ra». E il leader Pd annuncia che i
gruppi parlamentari hanno già rin-
novato l’invito a Udc e Idv «per stra-
tegie comuni contro questa destra e
contro Berlusconi che utilizza il lo-
do Alfano per fermare un processo a
suo carico». L’appello infine. «È il
momento dell’unità dell’opposizio-
ne – esorta Franceschini - Non quel-
lo della gara a chi vuol essere il pri-
mo della classe, a chi la spara più
grossa per ottenere qualche voto in
più». ❖

Premier elettorale: sanità
commissariata in Calabria

Foto Ansa

Diversivi
per parlare d’altro

p Franceschini parla dalla Sardegna «Il capo del governo è nervoso, non dice la verità»

p Il segretario Pd respinge la sfiducia voluta daDi Pietro: sarebbe un boomerang

INVIATOACAGLIARI

Un premier alle corde
PrimoPiano

Politica
subbuglio

«Il premier
orahapaura
Manoalla
mozione Idv»
Franceschini torna sulle bugie
della campagna elettorale sar-
da e su quelle di oggi. E chiede
al presidente del Consiglio di
dire la verità sul caso Noemi.
«Finisca di prendersela con noi
e venga in Parlamento».

NINNI ANDRIOLO

Il segretario del Partito DemocraticoDario Franceschini
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